
 

 

DIPARTIMENTO DELL' AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Provveditorato regionale Veneto-Friuli VG-Trentino AA 
Casa Circondariale di UDINE 

 

 

 

Determina n. 54 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI N. 1 

TERMOCONVETTORE PER LA CUCINA DETENUTI DELLA CASA CIRCONDARIALE DI UDINE. 

CIG Z993BAF623 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessaria la fornitura di n. 1 termoconvettore per la cucina detenuti 

della Casa Circondariale di Udine; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 136/2010, 

sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

 



 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di preventivi; 

- DI AFFIDARE il servizio su menzionato, alla Ditta Termo Energy s.r.l. di Udine (UD), per 

un importo di euro 1.770,00 IVA esclusa; 

- DI PROCEDERE alla stipula fuori dal mercato elettronico in quanto, come segnalato dalla 

ditta con nota prot. n. 5357 del 30.06.2023, il mercato elettronico risultava non in 

funzione in quei giorni, dunque la Ditta ha dovuto presentare l’offerta per mezzo mail; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 1687 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 06 luglio 2023 

 

 

Determina n. 55 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RIPARAZIONE 

DELLE CELLE FRIGORIFERE MENSA AGENTI DELLA CASA CIRCONDARIALE DI UDINE. 

CIG Z463BD1098 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessaria la riparazione delle celle frigorifere della mensa agenti della 

Casa Circondariale di Udine; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 
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- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 136/2010, 

sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di un preventivo sul 

mercato locale; 

- DI AFFIDARE il servizio su menzionato, alla Ditta Nuova Satif srl di Tavagnacco (UD), per 

un importo di euro 400,00 IVA esclusa; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 1687 pg.1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 13 luglio 2023 

 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE NR. 56 DEL 17/07/2023 

 

L'anno duemilaventitre, il giorno 17 del mese di luglio, in Udine nella sede della Casa 

Circondariale di Udine, con sede in via Spalato n. 24 – 34133 Udine (UD) 

 

PREMESSO 

 

• che con nota del Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria nr. 

0010200.U del 01/03/2023 si invitavano le singole Direzioni del Friuli Venezia – Giulia ad 

avviare le procedure connesse all'individuazione del nuovo contraente per l'attribuzione 

del servizio di ristorazione collettiva per il personale di Polizia Penitenziaria di Questa 

Direzione per il periodo 01/07/2023 – 30/06/2024 con il criterio del ribasso a base d'asta 

fissato in € 6,70 iva esclusa come imposto dalla nota del Provveditorato precedentemente 

richiamata; 

• che la Direzione della Casa Circondariale di Udine prevederà nel contratto stipulato con la 

ditta aggiudicataria l'opzione di proroga fino al 31/12/2024; 

• che la Casa Circondariale di Udine ha un contratto in essere, per il servizio di cui in 

oggetto, con scadenza 30.09.2023; 

• che le spese graveranno sul capitolo 1614 pg 1; 

• che il valore complessivo della gara ammonta a circa € 55.000,00 i.e. incluse opzioni 

 

VISTA  

 

- la normativa vigente in materia di forniture ed appalti (D.lgs 50 del 18/04/2016 e s.m.i.); 

- la legge 190/2012 e le modifiche dalla stessa apportata al D.lgs 165/2001; 

 

DETERMINA 

 

di procedere con lo svolgimento delle procedure di gara aperta senza pubblicazione del bando di 

gara, ai sensi dell’art.63 del D.Lgs 50 co 1 e 2 lettera a del 18/04/2016, utilizzando la 

piattaforma del mercato elettronico MEPA, attraverso una RDO – semplice, per l'attribuzione del 

servizio di ristorazione collettiva come sopra specificato, presso la Casa Circondariale di Udine 

per il periodo 01/10/2023 – 30/06/2024. 

Questa Direzione si riserva di richiedere il CIG sulla piattaforma dell'AVCP. 

La presente determina sarà pubblicata sul sito www.giustizia.it nella sezione “Schede di sintesi 
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per gare e contratti”. 

 

 

 

Determina n. 57 

 

OGGETTO: Determinazione a contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 

b) del Dlgs n. 36/2023, della fornitura di n. 1 porta in metallo per armeria Caserma Agenti della 

Casa Circondariale di Udine. 

CIG ZC73BD6659 

 

 

IL DIRIGENTE: 

 

- VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

- DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo della fornitura è inferiore a 140 mila 

euro; 

- DATO ATTO che, dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo 

stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di 

beni e servizi di cui all’art. 37 del Dlgs n. 36/2023; 

- CONSIDERATO CHE occorre procedere ad affidare l’appalto relativo alla fornitura di n. 1 

porta in metallo per armeria Caserma Agenti della Casa Circondariale di Udine, dell’importo di 

€ 2.290,00 escluso iva; 

- CONSIDERATO CHE trattandosi di appalto d’importo inferiore ad € 140.000,00 e, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi 

dell’art. 62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisto della fornitura in oggetto; 

- CONSIDERATO CHE l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n. 36/2023 stabilisce che per gli 

affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 

affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- CONSIDERATO CHE per la fornitura in oggetto, da esperirsi tramite strumento di acquisto in 

quanto non è prevista l’apertura di un confronto competitivo, questa amministrazione si 

avvale della piattaforma di approvvigionamento digitale conforme al disposto dell’art. 25 del 

Dlgs n. 36/2023 (piattaforma MEPA); 

- VISTO che l’istruttoria a cura del responsabile del procedimento di affidamento, che ha 

verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori 

regionali ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla fornitura di 

cui trattasi; 

- VISTO che l’istruttoria informale a cura del responsabile del procedimento di affidamento, 

finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, svolta mediante una indagine 

di mercato tra gli operatori del settore; 

- VISTO che l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023, che ha consentito di individuare quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico Ditta Roiatti Enzo, con sede in Moimacco (UD), 

che si è dichiarato disponibile ad eseguire la fornitura alle condizioni di cui al progetto come 

sopra predisposto e ha presentato il preventivo di € 2.290,00 oltre IVA che si ritiene congruo 

e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato;  

- DATO ATTO che è stato acquisito il Cig tramite il sistema SIMOG presso l’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che 

ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

- RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di 

attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

- VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare gli artt. 

107,153,163,183,191 e 192; 

- VISTO il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

- VISTO l’articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 



 

 

 

DETERMINA 

 

- DI PROCEDERE all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del Dlgs n. 

36/2023 all’operatore economico Roiatti Enzo, via Nazionale n. 6, P.I.: 01829630308, della 

fornitura di n. 1 porta in metallo per armeria della Caserma Agenti della Casa Circondariale 

di Udine, alle condizioni di cui al preventivo acquisito dall’ente in data 12.07.2023 tramite 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione che prevede l’importo di € 2.290,00, 

oltre Iva 22%; 

- DI IMPEGNARE la spesa imputandola al capitolo di Bilancio 1687/1, che presenta 

adeguata disponibilità; 

- DI DARE ATTO che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente affidamento 

è ZC73BD6659; 

- DI DARE ATTO che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, 

ai sensi e per gli effetti della legge n. 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo 

Ente tutti gli elementi identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il 

mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 

legge è causa di risoluzione immediata del contratto; 

- DI PROVVEDERE alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante la 

piattaforma MEPA; 

- DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183 comma 8 del D. Lgs. N. 267/2000, 

l’obbligazione giuridica derivante dalla presente determinazione diviene esigibile 

nell’esercizio finanziario 2023; 

- DI DARE ATTO che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 

all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi 

dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 e che con esso è immediatamente efficace 

ai sensi dell’art. 17, comma 5 del Dlgs n. 36/2023 ed è accessibile nel sito internet del 

Ministero della Giustizia,  www.giustizia.it  - Amministrazione Trasparente.   

 

Udine, 21 Luglio 2023 

 

 

Determina n. 58 

 

OGGETTO: Determinazione a contrattare e affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 

b) del Dlgs n. 36/2023, della fornitura di n. 1 monitor dell’impianto di videosorveglianza della Casa 

Circondariale di Udine. 

CIG Z1A3BE6A9B 

 

 

IL DIRIGENTE: 

 

- VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

- DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolta l’importo della fornitura è inferiore a 140 mila 

euro; 

- DATO ATTO che, dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00), per lo 

stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di 

beni e servizi di cui all’art. 37 del Dlgs n. 36/2023; 

- CONSIDERATO CHE occorre procedere ad affidare l’appalto relativo alla fornitura di n. 1 

monitor necessario per l’impianto di videosorveglianza della Casa Circondariale di Udine, 

dell’importo di € 1.850,00 escluso iva; 

- CONSIDERATO CHE trattandosi di appalto d’importo inferiore ad € 140.000,00 e, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, questa Amministrazione può, ai sensi 

dell’art. 62, comma 1, del Dlgs n. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisto della fornitura in oggetto; 

- CONSIDERATO CHE l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n. 36/2023 stabilisce che per gli 

affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, si debba procedere ad 

affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 
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- CONSIDERATO CHE per la fornitura in oggetto, da esperirsi tramite strumento di acquisto in 

quanto non è prevista l’apertura di un confronto competitivo, questa amministrazione si 

avvale della piattaforma di approvvigionamento digitale conforme al disposto dell’art. 25 del 

Dlgs n. 36/2023 (piattaforma MEPA); 

- VISTO che l’istruttoria a cura del responsabile del procedimento di affidamento, che ha 

verificato che non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori 

regionali ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla fornitura di 

cui trattasi; 

- VISTO che l’istruttoria informale a cura del responsabile del procedimento di affidamento, 

finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, svolta mediante una indagine 

di mercato tra gli operatori del settore; 

- VISTO che l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023, che ha consentito di individuare quale soggetto 

affidatario il seguente operatore economico Ditta Abramo Impianti srl, con sede in Udine 

(UD), che si è dichiarato disponibile ad eseguire la fornitura alle condizioni di cui al progetto 

come sopra predisposto e ha presentato il preventivo di € 1.850,00 oltre IVA che si ritiene 

congruo e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato;  

- DATO ATTO che è stato acquisito il Cig tramite il sistema SIMOG presso l’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici ai fini sia della tracciabilità di cui alla legge 136/2010 che 

ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

- RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di 

attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

- VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in particolare gli artt. 

107,153,163,183,191 e 192; 

- VISTO il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

- VISTO l’articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 

DETERMINA 

 

- DI PROCEDERE all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del Dlgs n. 

36/2023 all’operatore economico Abramo Impianti srl, via Marsala n. 180/14, P.I.: 

02363360302, della fornitura di n. 1 monitor per impianto di videosorveglianza della Casa 

Circondariale di Udine, alle condizioni di cui al preventivo acquisito dall’ente in data 

17.07.2023 tramite mercato elettronico della Pubblica Amministrazione che prevede 

l’importo di € 1.850,00, oltre Iva 22%; 

- DI IMPEGNARE la spesa imputandola al capitolo di Bilancio 1687/1, che presenta 

adeguata disponibilità; 

- DI DARE ATTO che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente affidamento 

è Z1A3BE6A9B; 

- DI DARE ATTO che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, 

ai sensi e per gli effetti della legge n. 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo 

Ente tutti gli elementi identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il 

mancato adempimento degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 

legge è causa di risoluzione immediata del contratto; 

- DI PROVVEDERE alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante la 

piattaforma MEPA; 

- DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183 comma 8 del D. Lgs. N. 267/2000, 

l’obbligazione giuridica derivante dalla presente determinazione diviene esigibile 

nell’esercizio finanziario 2023; 

- DI DARE ATTO che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 

all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi 

dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 e che con esso è immediatamente efficace 

ai sensi dell’art. 17, comma 5 del Dlgs n. 36/2023 ed è accessibile nel sito internet del 

Ministero della Giustizia,  www.giustizia.it  - Amministrazione Trasparente.   

 

Udine, 24 Luglio 2023 

 

 

 

http://www.giustizia.it/


 

 

Determina n. 59 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI RIPRISTINO DEL 

CANCELLO CARRAIO DELLA CASA CIRCONDARIALE DI UDINE MEDIANTE LA PIATTAFORMA MEPA. 

CIG: ZA83C00A5C 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTO il Regolamento concernente la disciplina contabile dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione approvato dal Consiglio dell’Autorità nella seduta del 7 luglio 2021 ed entrato 

in vigore il 1’ gennaio 2022; 

VISTA l’esigenza, della Casa Circondariale di Udine, di provvedere al ripristino del cancello 

carraio, in quanto rotto; 

CONSIDERATO che nel mercato elettronico della Pubblica Amministrazione non vi è alcuna 

convenzione in merito ai lavori di cui in oggetto; 

RITENUTO pertanto opportuno e conveniente provvedere al ripristino del cancello carraio 

dell’Istituto, tramite espletamento di apposita procedura di RDO – semplice sul Mepa; 

ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo 1687 pg 1 del bilancio per 

l’anno 2023 è congrua per accogliere la spesa stimata per i lavori in esame; 

 

DISPONE 

 

1. L’espletamento della procedura di RDO – semplice sul Mepa, ai sensi dell’art. 50 – comma 

1 – lett. e) del D.lgs. 36/2023, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 50 – comma 4 – del medesimo decreto legislativo, per il ripristino del cancello 

carraio indicato in premessa, con invito rivolto ad alcuni operatori economici della Regione 

iscritti al Mepa per la relativa categoria merceologica, e per una spesa presunta pari ad € 

2.500,00 più iva al 22%; 

2. Di prevedere, ai sensi dell’art. 54 – comma 1 – del d.lgs. 36/2023. L’esclusione 

automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse 

sia pari o superiore a cinque; 

3. Di autorizzare la spesa complessiva stimata da porsi a carico del bilancio per l’anno 2023, 

sul capitolo 1687 pg 1. 

 

Udine, 24 luglio 2023 

 

  

  IL DIRETTORE 

Dr.ssa Tiziana PAOLINI 

 


